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PROPOSTA DI LEGGE

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA SOCIALE”

Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

l’Agricoltura Sociale ricomprende un insieme di esperienze, che affondano le loro radici in alcuni aspetti tradizionali dell’agricoltura, come, per esempio, il suo carattere multifunzionale, il legame tra azienda agricola e famiglia rurale, per esaltarne il carattere sociale. 

Essa diventa, quindi, luogo per l’integrazione nell’agricoltura di pratiche rivolte alla terapia e alla riabilitazione delle persone diversamente abili dal punto di vista psicofisico, dell’inserimento lavorativo e, quindi, l’inclusione sociale di soggetti svantaggiati.

In un’accezione strettamente economica, l’Agricoltura Sociale è una delle diverse espressioni della multifunzionalità in agricoltura introdotte con il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e costituisce per le aziende pugliesi una delle opportunità più interessanti per la diversificazione del reddito. 

L’Agricoltura Sociale è una “tradizione innovativa“! Perché rispetto ai tradizionali elementi di accoglienza e inclusione sociale che già caratterizzavano l’attività agricola, oggi assistiamo ad una sostanziale differenza nell’approccio: prima, nell’agricoltura, l’aspetto sociale era una risultante del mondo produttivo, oggi l’aspetto sociale diventa obiettivo, punto di partenza e non più uno dei risultati. La novità consiste quindi nel fatto che, grazie alla definizione di un quadro normativo, le attività agricole che hanno un obiettivo sociale vengono realizzate in modo esplicito e consapevole, in strutture che utilizzano processi produttivi agricoli e che sono riconosciute dalla collettività come percorsi utili a rafforzare l’autonomia e il benessere delle persone socialmente più deboli. Si tratta di un approccio strutturato e finalizzato a rispondere alle richieste del mercato e a quelle della società civile, per rileggere il ruolo multifunzionale dell’agricoltura anche attraverso l’orientamento dello sviluppo del territorio rurale in una dimensione etica, senza però, naturalmente, inficiare le caratteristiche delle imprese.

Fino ad oggi abbiamo assistito ad approcci empirici, mossi dalla sensibilità dei pionieri di questa forma di agricoltura, senza una vera definizione legislativa del termine e delle modalità per avviare queste attività. Attività che di fatto si rivelano particolarmente complesse, in quanto l’agricoltura sociale richiede la collaborazione fattiva di più persone con bisogni, interessi, professionalità differenti.
In primis, i soggetti interessati all’Agricoltura Sociale sono quelle persone che, provate da forme diverse di disagio, pensano di trovare nell’attività agricola una chance di riqualificazione professionale e sociale. Quindi, gli interessati sono sia i “nuovi agricoltori“, che già svolgono attività diversificate nell’ambito dell’agriturismo e dei servizi legati al mondo della scuola, sia gli “agricoltori tradizionali” che, spinti dalla globalizzazione ad abbandonare modelli produttivi eccessivamente specializzati che si sono rivelati non premianti, sono indotti, per integrare il reddito, a sperimentare modelli agricoli multifunzionali.

Infine, si sottolinea che aver introdotto le cooperative sociali nel corso della stesura del presente provvedimento è stato un passo sostanziale per la qualità del provvedimento stesso. 

L’aspetto multidisciplinare è, infatti, intrinseco nell’agricoltura sociale, che comporta, nella sua messa in opera, conoscenze diversificate in ambiti apparentemente lontani, almeno dal punto di vista formativo; per questo non possono venir meno le conoscenze del mondo agricolo, come non possono venir meno le conoscenze del mondo dell’assistenzialismo sociale. Solo dall’interazione, da un’intensa collaborazione e da una delicata modulazione delle esigenze di questi due mondi, possono nascere progetti ben formulati e strutturati, in grado di portare ad ottimi risultati, sul piano agricolo e sul piano sociale.

Si tratta, in definitiva, di una proposta di legge estremamente utile per tutto il mondo dell'agricoltura che si troverà finalmente a poter usufruire di uno strumento idoneo a riorganizzare l’intero settore, in modo tale da creare un circolo virtuoso e che consentirà alle aziende coinvolte di sfruttare positivamente ogni opportunità raggiungibile, riprogrammando così il proprio futuro. 
È un provvedimento che punta a dare un senso e una prospettiva all'utilizzo della risorsa agricola in quanto tale, ma contemporaneamente consente di perseguire un fine più alto e inclusivo, regolamentando per la prima volta l'Agricoltura Sociale vista come attività di reinserimento lavorativo e di cittadinanza per i soggetti svantaggiati, e come laboratorio per le giovani generazioni attraverso le fattorie sociali. 

Il presente disegno di legge non comporta variazioni in entrata e in uscita a carico del bilancio regionale.

Si ringrazia la Commissione tutta per la fattiva e proficua collaborazione e si rimette il provvedimento al vaglio del Consiglio.

 Donato Pentassuglia


[image: image2]
materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste, Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805402125 
email: quarta.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]